
Carissime e carissimi,

come già segnalato nell’ultima riunione del Consiglio Nazionale dell’ANPI a Chianciano Terme, la situa-
zione inanziaria del nostro periodico Patria Indipendente è diventata critica. Negli ultimi anni infatti si è 
accumulato un deicit sempre maggiore, oggi non più sostenibile. 
D’altra parte riteniamo la presenza di Patria Indipendente assolutamente necessaria, non solo per rispetto a 
una lunga storia e a una tradizione di memoria partigiana e di impegno antifascista, ma anche perché nel 
tempo in cui viviamo il presidio e la promozione della Costituzione e della democrazia abbisognano sem-
pre più di difusi ed eicaci strumenti culturali e perché sono sempre più frequenti i segnali di un ritorno, 
in forme antiche o del tutto inedite, del pericolo nazifascista in Italia e in Europa. 
Ecco la ragione per cui è essenziale che il periodico dell’ANPI venga rilanciato, si modernizzi, possa comu-
nicare con una platea sempre più ampia, e diventi strumento di informazione e formazione anche di una 
nuova generazione di antifascisti. 
Ci siamo riproposti questi obiettivi, assieme a un sensibile risparmio di costi.
Perciò il Comitato Nazionale ANPI ha deciso che Patria Indipendente diventerà una pubblicazione 
online e, assieme, continuerà ad uscire con due numeri monograici cartacei all’anno. In questa di-
rezione stiamo lavorando, anche prendendo atto del limitatissimo numero di abbonamenti acquisiti nel 
2014. Il numero che avete tra le mani è dunque l’ultimo numero della stagione cartacea. 
Ci proponiamo di creare, attorno al periodico ed alla sua nuova veste, che utilizzerà le più moderne tec-
nologie di comunicazione, un più grande sostegno ed un’ampia partecipazione. Sappiamo che una parte 
di lettori apprezzerà la scelta del periodico online perché più attuale e corrispondente ai radicali cambia-
menti avvenuti negli ultimi anni nel mondo dei media. Ma ci rendiamo altresì conto che un’altra parte 
di lettori, coloro che non sono abituati all’uso del computer e delle moderne tecnologie, potrà accogliere 
con perplessità la scelta di dar vita al periodico online. Ma anche a loro faremo in modo di garantire l’uti-
lizzo di uno strumento di grande importanza informativa e culturale, con i fascicoli cartacei che saranno 
prevalentemente di approfondimento di temi speciici ed attuali. Ci proponiamo, insomma, l’obiettivo di 
mantenere tutti i lettori, di ampliare in modo signiicativo il loro numero, di creare attorno al progetto di 
rilancio del nostro periodico una nuova tensione e un crescente entusiasmo.
Anche per questo chiediamo alle strutture provinciali un impegno straordinario di appoggio e di 
collaborazione con Patria Indipendente e opereremo di conseguenza. 
Tutti coloro che si sono abbonati per il 2015 non riceveranno più Patria Indipendente per posta; in 
compenso, sempre per posta, riceveranno i numeri speciali e per loro stiamo studiando particolari 
vantaggi e agevolazioni.
È ovvio che gli abbonati che dovessero richiederlo saranno rimborsati per la quota parte relativa ai 
numeri di Patria Indipendente 2015 che non usciranno. 
Chiediamo però a tutti gli abbonati, per questa fase di passaggio del 2015, una dose di pazienza e un pic-
colo sacriicio, perché la somma versata per l’abbonamento è essenziale per il rilancio del periodico nella 
doppia veste online e cartacea, sia pur per alcuni numeri speciali. Se, dunque volessero lasciarcela, sarebbe-
ro partecipi di una grande operazione di rilancio e contribuirebbero alla realizzazione di una prospettiva 
di sviluppo dell’ANPI.
Se si determinerà un impegno collettivo della nostra Associazione, si aprirà una nuova stagione di Patria 
Indipendente e si conseguiranno risultati oggi impensabili. Questo è in conclusione il senso della nuova 
sida a cui siamo chiamati: siamo certi di vincerla insieme.
Conidiamo sul sostegno attivo di tutte le strutture dell’ANPI, degli iscritti e dei militanti, dei lettori e 
degli abbonati.
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